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Francia, la naja dura un giorno
E stata sperimentata ieri per la prima volta con 15mila ragazzi nati dopo l’80 04EST02AF01
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CAMBERRA

Avanzano i laburisti
ma il voto salva
i conservatori

PARIGI Dura un solo giorno ed è
stato ribattezzato «Apd» (Appello
di preparazione alla difesa): è il ser-
vizio militare nuova versione, che
quindicimila diciottenni francesi
hanno sperimentato ieri per la pri-
ma volta. Approvato nell’ottobre
dell’anno passato, l’appello milita-
re sarà rivolto a tutti i ragazzi nati a
partire dal 1980. Dal 2000 coinvol-
gerà anche le ragazze. Le classi pre-
cedenti continueranno invece a fa-
re la naja tradizionale, con l’esclu-
sione dei nati nel 1979, fortunata
generazione«dimezzo»chesfuggi-
rà all’una e all’altra forma di coscri-
zione.

L’Apd,natotramoltepolemiche,

dovrebbe contribuire - secondo il
ministro della Difesa francese,
Alain Richard - «alla diffusione del-
lo spirito di difesa» nel paese: in
realtà servirà soprattutto ad indivi-
duare gli «analfabeti di ritorno», e
ad offrire loro una possibilità di re-
cupero. Ma in che cosa consisterà
questa naja in formato ridottissi-
mo? Per ovviare alla carenza di
istruzione,dunque,oltreadassiste-
re alla proiezione di sette brevi fil-
mati in cui si parla della difesa na-
zionale, dei suoi scopi e dei suoi
mezzi, i ragazzi saranno sottoposti
auntestdi lettura,mentresonosta-
ti aboliti, per difficoltà organizzati-
ve, i tradizionali test psico-attitudi-

nalieperfinolavisitamedica.
La giornata di preparazione alla

difesa si svolgerà nell’arco di una
giornata tipo lavorativa, dalle 8,30
alle 17, in strutture militari prossi-
me ai luoghi di residenza dei giova-
ni, in una data a scelta tra le tre pro-
poste dall’amministrazione. Gene-
ralmentedi sabato,conqualcheec-
cezione permessa per motivi reli-
giosi o personali. L’attestato di fre-
quenzasarà richiestoperpartecipa-
reatuttigliesamieconcorsipubbli-
ci. Accolto con molto scetticismo,
sia dalle gerarchiemilitari che dalla
stampa (il quotidiano Liberation
dubita che le giornate Apd «dure-
ranno più di qualche anno»), il

nuovo sistema è il frutto di un
processo avviato nel 1996 da Jac-
ques Chirac, che annunciò l’in-
tenzione di professionalizzare le
forze armate, lasciando aperta la
questione del futuro della chia-
mata di leva.

L’allora ministro della Difesa,
Charles Millon, ipotizzò un ser-
vizio «dei cittadini» aperto a
compiti civili, mentre i deputati
raccolti intorno a Philippe Se-
guin auspicavano un servizio mi-
litare «corto», ridotto a due-
quattro mesi. Un’ipotesi che Chi-
rac stesso giudicò troppo costosa
e inutile, dando invece via libera
a un «appuntamento cittadino»

di una settimana, destinato a da-
re ai giovani un’infarinatura di
educazione militare e civica.
L’«appuntamento» ha poi finito
per ridursi a una sola giornata.
Chi vorrà, potrà sempre iscriversi
a corsi successivi di addestra-
mento volontario, e a chi si sco-
pre una vera vocazione non re-
sterà che «mettere la firma».

A ncheinAustralia lasinistra
avanzamanonostanteilpe-
santesalassosubito ierialle
urneiconservatoridelprimo
ministroJohnHowardcon-
servanounasiapurrisicata
maggioranzainparlamento
chepermetteràlorodiresta-
realgoverno.Altrorisultato
dirilievoèilmezzofallimento
dell’ultradestraxenofobadi
PaulineHenson,balzatasulla
scenaunannoemezzofa: il
suopartito,OneNation(Una
Nazione)nonsarebbeandato
oltre l’8%elaHensonstessa
nonsarebberiuscitaaessere
elettadeputata.

Sexgate, si vota l’impeachment
Domani il caso davanti alla commissione Giustizia della Camera
Per Clinton cade il reato di abuso di ufficio ma ne arrivano altri

Il Brasile alle urne con paura
È Cardoso il gran favorito
Ma il mondo è interessato di più alla Borsa di S. Paolo

WASHINGTON Bill Clinton rischia
di veder aumentato il numero dei
capi di accusa, finora undici se-
condoKennethStarr, sucuisifon-
da la richiesta di impeachment
che domani la commissione Giu-
stizia della Camera dovrà votare.
Lo ha scritto il «Washington
Post», citando fonti vicine al capo
dei consulenti legali dei repubbli-
cani della commissione, David
Schippers.L’avvocatodiChicago,
un democratico che ha votato per
due volte per BillClintonchiama-
to dal capo della commissione
Henry Hyde inomaggioallo spiri-
to bipartisan, avrebbe infatti ag-
giunto nuove accuse, relative al-
l’azione di subornazione di testi-
moni, ostacolo al corso della giu-
stizia e falsa testimonianza che
avrebbe commesso il presidente
nel tentativo di tenere segreta la
sua relazione con Monica Lewin-
sky. Non solo. Sempre secondo la
stessa fonte, Schippers, nella pre-
sentazione del caso che dovrà vo-
tare l’avvio della inchiesta forma-
le per l’impeachment, accuserà
Monica di essere stata coispiratri-
ce del piano teso ad ostacolare la
giustizia. E accuserà anche altri
complici, i cui nomi però non so-
nostatirivelati.

Dalla listadi capidiaccusa stila-
ta da Starr, Schippers escludereb-
be però il fatto che Clinton si sia
appellato al privilegio esecutivo
per impedire la testimonianza di
suoi collaboratori, commettendo
cosìabusodipotere.

Anchesenonèancorachiaro in
cosa le nuove accuse di Schippers
si differenzieranno da quelle di
Starr, è stato sottolineato che il
punto centrale per l’avvocato dei
repubblicani è il fatto che il presi-
dente «abbia reso dichiarazioni
false sotto giuramento», un reato
che colpisce i fondamenti stessi
del sistema legale americano. Al-
l’«arringa» di Schippers seguirà la
risposta del capo degli investiga-
tori democratici Abbe Lowell, il

quale centrerà il suo discorso -
sempre secondo fonti informate-
sugli standar costituzionali del-
l’impeachment e la difficoltà che
questo caso li possa incontrare.
Dopo le due presentazioni degli
avvocati, la commissione passerà
al dibattito delle due risoluzioni,
quella repubblicana che chiede
l’avvio della procedura di impea-
chment, senza limiti di tempo al-
l’inchiesta, e quella democratica
che chiede un processo abbrevia-
to, che dovrebbe concludersi pri-
ma del Giorno del Ringraziamen-
to, il 25 novembre. Non si preve-

dono grandi
sorprese sui ri-
sultatidelvoto,
visto che è
scontato che i
21 repubblica-
ni e i 16 demo-
cratici segui-
ranno le indi-
cazionidiparti-
to.

Dopo il voto
della commis-
sione, la risolu-

zione passerà in aula alla Camera
che dovrà esprimersi mercoledì,
in ogni caso prima del nove otto-
bre, data in cui il Congresso chiu-
de in attesa delle elezioni del tre
novembre.

I democratici appoggiano la lo-
ro richiesta di procedimento ab-
breviato sul fatto che il pubblico
americano, a quanto mostrano i
sondaggi,èormaistancodiquesta
storia. E desidera che si concluda
nel modo più veloce possibile e
senza arrivare alle estreme conse-
guenza, cioè dimissioni o impea-
chment,perClinton.

A Filadelfia durante una mani-
festazioneconilpresidentec’èsta-
ta una rissa fraclintoniani e anti-
clintoniani. Sono volati schiaffi e
pugni ma non è durata che qual-
che minuto. Clinton ha sdram-
matizzato: «Così risolviamo le
questioniinAmerica»,hadetto.
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NOSTRO SERVIZIO
OMERO CIAI

RIO DE JANEIRO Vincerà a mani
basseFernandoHenrique.Mentre
la Borsa crolla - giovedì ha perso il
10%-, le riservevalutarie s’assotti-
gliano, la produzione industriale
si ferma, c’è un solo dato che non
cambiapereffettodella tormenta.
È il47percentoche tutti i sondag-
gi attribuiscono a Fernando Hen-
rique Cardoso nel voto che oggi
dovrebbe sancire il suo secondo
mandato presidenziale in Brasile.
L’onda lunga del Plano Real, la ri-
forma finanziaria che attuò nel
1994 quand’era ministro delle Fi-
nanzenelgovernodi ItamarFran-
co, lo ha messo al riparo da qual-
siasi bufera, regalandogli la grati-
tudine perenne della metà degli
elettori.«Sehasconfittol’inflazio-
ne, è l’unico che può salvarci ora
dalladisoccupazioneedalla reces-
sione», dicono all’unisono i brasi-
liani interpellatiallavigiliadelvo-
to. Ragionamento che non fa una
piega e che illumina questa incre-
dibile campagna elettorale. Più la
crisi s’avvicina, tocca lavitaquoti-
diana, più Fernando Henrique si
rafforza, più diventa stretto, stret-
tissimo, il margine di manovra
dell’opposizione, di Lula, il leader
del Pt, al suo terzo tentativo presi-
denziale, che, dall’inizio della
campagna, ha solo perso consen-
si.Ormaièsotto il24%.Enellavil-
ladiChicoBuarque, il cantautore,
dove, dicono, s’è rifugiato per il
week-end elettorale, s’affida all’e-
sigua speranza del ballottaggio,
delsecondoturnochepotrebberi-
mettere in gioco l’elezione. Eh sì
perché Fernando Henrique deve
vincere al primo turno, deve stra-
vincere subito per avere mano li-
bera nella manovra economica
chestarinviandodaagosto,dall’i-
niziodellacrisimonetaria. Inque-
ste ore, infatti, nei circoli econo-
micidiRioeSanPaolo,suigiornali
e in tv non si discute più del voto.

Si dibatte sulla manovra che, do-
mani, il presidente dovrà annun-
ciare al paese e al Fondo moneta-
rio internazionale. Più tasse o me-
nospese?Riformadellepensionio
licenziamentinelpubblicoimpie-
go? Domani Cardoso dovrà sce-
gliere e saranno comunque lacri-
me e sangue perché dalla tenuta
economica del Brasile dipende il
futuro di tutta l’America Latina.
Questogigante,doveil20percen-
to più ricco guadagna quaranta
volte di più del 20 per cento più
povero, rappresenta il 43% di tut-
to il prodotto interno lordo del

continente. E
con i suoi 166
milioni di abi-
tanti, se si
esclude il Mes-
sico, ospita più
persone di tutti
gli altri Stati di
lingua spagno-
la messi insie-
me. Se cammi-
na il Brasile
camminano
tutti; se scop-

pia,sonoguaiseripertutti. IlFmiè
stato chiaro. Il pacchetto di soc-
corso è già pronto, ci sono 30 mi-
liardi di dollari per salvare il Brasi-
le ma il governo deve ridurre, al-
meno del 3 per cento, il deficit fra
il suo Pil e il suo debito che oggi è
abbondantemente sopra il 7 per
cento.EscegliereperCardosonon
sarà facile. Messa in salvo la riele-
zione, infatti, saranno ancora in
lizza le cariche di governatore in
molti grandi Stati dove andranno
al ballottaggio molti compagni di
partito del presidente o di partiti
suoi alleati. A Rio, a San Paulo, nel
Minas Gerais o nel Rio Grande do
Sul, gli stati federali più grandi e
ricchi, labattagliadestra-sinistraè
ancora aperta e l’entità della ma-
novra potrebbe far pendere la bi-
lancia da una parte o dall’altra. E
qualcuno non esclude che Cardo-
so aspetterà ancora, aprendo un

braccio di ferro con il Fondo mo-
netario internazionale certo che
gli Stati Uniti e le sue banche, che
hanno investito in prestiti al Bra-
sile quattro volte di più di quello
che avevano concesso alla Russia
di Eltsin, non possono permetter-
si il caos finanziario. La parola
d’ordine continua a essere svalu-
tare anche se la fuga di capitali
prosegue ad una velocità dei 500
milioni di dollari al giorno. Vuol
dire che il mercato non si fida e
che, nonostante il tasso di sconto
al50percento,gli investitorisono
convinticheallafineCardososva-
luterà. Così chi ha i dollari se li tie-
ne e chi ha i reais compra dollari.
Un circolo vizioso che inizia, per i
piccoli risparmiatori, nelle «casas
decambio»delquartiere,efinisce,
per i grandi speculatori, sui com-
puter della Borsa che muovono
miliardi in pochi secondi. Molto
meno ottimistidiCardosoglieco-
nomisti americani. L’altro ieri a
New York, in un convegno orga-
nizzato dal Wall Street Journal, il
professor Rudiger Dornbush, del
MIT (Massachusetts Institute of
Tecnology), ha sostenutochesarà
inevitabile una svalutazione non
inferiore al 30 per cento nel giro
deiprossimitremesiechelareces-
sione sarà «terribile». Dornbush
haanchedettocheCardosohago-
vernatomale inquestiquattroan-
ni perché ha avuto tutto il tempo
diavviareleriformenecessarieper
attenuare gli effetti della crisi eco-
nomica ma non hafatto nulla. In-
fine, l’unica cosa certa. Con l’en-
nesima sconfitta di Luis Inacio da
Silva, Lula, la terza in nove anni, a
sinistra s’aprirà il dibattito sul fu-
turo del Partito dei lavoratori. Si
spaccherà, come qualcuno auspi-
ca, lasciandosi alle spalle la zavor-
ra estremista, a cominciare dal
movimentodeiSemTerraorimar-
rà ancora prigioniero delle con-
traddizioni che lo condannano
dall’89adunaperenneopposizio-
ne?

■ SCONTRI
A FILADELFIA
Clintoniani
e anticlintoniani
si sono picchiati
durante una
manifestazione
del presidente

■ SENZA
SORPRESE
Il candidato
della sinistra
Luis Lula
sarà battuto
per la terza
volta

Bill Clinton sale a bordo dell’Air Force One J.Naltchayan/Ansa

Viagra, il Pentagono stanzia
cinquanta milioni di dollari
Il Pentagonocontadi spenderecirca50milionididollari per fornire ilViagra
alle sue truppeeamilitari inpensione. Ilcostoècitato tra le«spese imprevi-
ste»menzionatedallaDifesaUsaalCongresso. Il Pentagonoèorientatoa li-
mitare la distribuzione solo a coloro cui è stata diagnosticata una «disfun-
zionedell’erezioneepernonpiùdiseipillole l’anno.

Tudjman sull’altare con il Papa
Il presidente croato assolda il beato Stepinac per restare in sella

Usa: «Pronti ai raid in Kosovo
anche senza il sì di Mosca»

NOSTRO SERVIZIO
ALCESTE SANTINI

ZAGABRIA Il presidente della Re-
pubblica, Franjo Tudjman, nel ri-
cevere ieri sera nella sua residenza
posta al centro di un grande parco
boscoso il Papa, avrebbe voluto,
presenti tutti gli ambasciatori ac-
creditati a Zagabria ed i membri
del governo e del Parlamento,
pronunciare un discorso per cele-
brare la figura del card. Alojzije
Stepinac.

Una singolare cerimonia laica
che è saltata perché, da parte vati-
cana, è stata, evidentemente, con-
siderata come parallela a quella
che Giovanni Paolo II aveva pre-
sieduta nella mattinata, a pieno
titolo, per beatificare Stepinac nel
santuario di Marija Bistrica di
fronte a mezzo milione di persone
convenute dalla Croazia come dai
paesi vicini e dall’Italia. Così, il di-
scorso di Tudjman, già pronto in

varie lingue per essere distribuito,
è stato bloccato e ritirato - prima
che arrivasse il Papa, giunto con
un’ora di ritardo - così come sono
stati ritirati i microfoni.

La cerimonia, preparata con
una coreografia più importante di
quando è arrivato in Croazia il
presidente Clinton, si è così limi-
tata ad uno scambio di doni. Il
presidente Tudjman ha regalato al
Papa una piccola statua di Stepi-
nac ed un bassorilievo con la scrit-
ta: «Santo Padre, la Croazia non vi
dimenticherà mai». Ed il Papa,
che ha relagato a Tudjman una
scultura con la raffigurazione di
Pietro e Paolo, ha poi salutato tut-
ti i membri del governo e del Par-
lamento e gli ambasciatori. L’inci-
dente diplomatico è, così, rimasto
dietro le quinte, ed è seguito l’in-
contro privato tra il Papa e Tu-
djman.

Ma non è rimasta nascosta l’in-
vadenza di Tudjman, il quale - fat-

to unico in 84 viaggi papali - ieri
mattina, al termine dela cerimo-
nia di beatificazione del cardinale
Stepinac avvenuta nel santuario
di Bistrica, è salito sul palco del-
l’altare per salutare il Papa. Un
modo eccessivo di strumentalizza-
re per fini politici una cerimonia
religiosa tanto da avvicinarsi alle
battute del settimanale satirico
«Feral Tribune» che aveva appena
titolato: «Anche Tudjman bea-
to?». Evidentemente in grande
difficoltà politica, perché sta cre-
scendo la prospettiva di una coali-
zione di centro-sinistra, Tudjman
ha tentato di dimostrare che il Pa-
pa è con lui.

La mattina, il Papa aveva detto
che nella persona del nuovo bea-
to, Alojzije Stepinac, «si sintetizza
l’intera tragedia che ha colpito le
popolazioni croate e l’Europa nel
corso di questo secolo segnato da
tre mali: il fascismo, il nazismo, il
comunismo». È stata una cerimo-

nia solenne, carica di forte religio-
sità e di identità nazionale intrec-
ciate a tensioni politiche per il
momento difficile della Croazia e
dei paesi dell’area balcanica. Forte
è risuonato l’invito al «perdono
ed alla riconciliazione», per «puri-
ficare la memoria dall’odio, dai
rancori, dalla voglia di vendetta».
Erano presenti i massimi espo-
nenti della Chiesa cattolica croa-
ta, fra cui i cardinali Kuharic e
l’arcivescovo di Zagabria mons.
Bozanic con numerosi sacerdoti
concelebranti, rappresentanti del-
le confessioni religiose protestanti
e musulmane e le autorità politi-
che e militari.

Il Papa ha concluso l’intensa
giornata ricevendo, ieri sera nella
sede della Nunziatura, i rappre-
sentanti del mondo della cultura,
che ha invitato a lottare per l’af-
fermazione della democrazia e dei
valori della dignità della persona.

BELGRADO La portaerei america-
na Eisenhower stacca gli ormeggi
dall’isola di Rodi e fa rotta verso
l’Adriatico. Dall’altro capo del
mondo, la segretaria di Statoame-
ricanaMadeleineAlbrightavverte
che il conto alla rovescia è inizia-
to: con o senza l’assenso di Mosca
gli StatiUniti sonodecisi ausare la
forzainKosovo,sesarànecessario.
«Voglioesserechiara -hadettoAl-
bright - continueremo a collabo-
rare con la Russia per superare la
crisibalcanica,maincasodidisac-
cordo gli Usa ed i loro alleati sono
prontiaprocedere».

Milosevic assiste ai preparativi
ostentando un’inesistente nor-
malità. Ieri è stato insediato a Pri-
stina ilconsiglioad interimnomi-
nato da Belgrado. «Il nostro com-
pitoènormalizzarealpiùpresto la
situazione e creare le condizioni
per le elezioni amministrative.
Spero che il nostro organismo
nondurialungo,perchéquestosi-

gnificherebbe
che siamo riu-
sciti nel nostro
intento», ha di-
chiarato il capo
del consiglio, il
serbo Zoran
Andjelkovic,
durante la pri-
ma riunione.
Nell’organi-
smo, che conta
18 componen-
ti incluso il

«primoministro»,sonostaticoin-
volti anche esponenti albanesi,
ma i dirigenti della comunità lo
hanno sconfessato, rifiutando di
farneparte.

Domani il rapporto del segreta-
rio generale dell’Onu Kofi Annan
diràseBelgradohaadempiutoalle
richieste delle Nazioni Unite (ces-
sate il fuoco, ritiro delle truppe e
avvio di negoziati). Per mercoledì
sono stati convocati una nuova

riunione del Consiglio di sicurez-
za e il vertice dei ministri della di-
fesadellaNato.E inquellesedipo-
trebbe prendere corpo l’interven-
tomilitare.

Intanto Belgrado, nel tentativo
di bilanciare la cruda contabilità
delle stragi, hamostratoaigiorna-
listi una fossa comune con alme-
no quattro cadaveri in stato di de-
composizione in una zona fino a
poco tempo fa controllata dall’E-
sercito di liberazione del Kosovo
(Uck). Fonti ufficiali serbe hanno
riferito anche che 25-30 «terrori-
sti» hanno preso di mira un’unita
della guardia di frontiera jugosla-
va a Djakovica. Scontri sono stati
segnalati anche in un’altra locali-
tà vicina al confine con l’Albania,
dove è morto un militare serbo, e
ad una ventina di chilometri a
sud-ovest di Pristina. Il governo
serbo ha protestato con Tirana,
perché l’attacco sarebbe partito
dalterritorioalbanese.

■ GOVERNO
AD INTERIM
Belgrado vara
un consiglio
aperto
agli albanesi
disertato dai leader
di Pristina


